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COMUNE DI BISCEGLIE
BANDO DI PUBBLICO CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 6 (SEI) LICENZE DI TAXI.

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE
VISTI:
- la Legge 15/01/1992 n. 21, recante la legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi 

pubblici non di linea;
- la Legge Regionale 03/05/1995 n. 14, recante le modalità di attuazione della suddetta legge quadro;
- gli articoli 19 e 85 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
- il D.Lgs. 30 Aprile 1992, n. 285 e s.m.i. recante “Nuovo Codice della Strada”;
- il D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495 e s.m.i. recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo 

Codice della Strada”;
- il D.M. 13 dicembre 1951 inerente i servizi pubblici non di linea;
- il D.M. 15 dicembre 1992, n. 572, concernente le norme sui dispositivi antinquinamento dei veicoli adibiti 

a taxi o ad autonoleggio con conducente;
- l’articolo 8 della L. 5 febbraio 1992, n.104;
- il D.M. 20 Aprile 1993 recante la disciplina per la determinazione della tariffa minima e massima per il 

servizio di noleggio con autovettura;
- il D.L. n. 143 del 29/12/2018;
- la Legge 11/02/2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto Legge 14/12/2018, n. 135”, 

che all’articolo 1, comma 2, recita: “il D.L. 143/2018 è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo D.L. 
143/2018”;

- l’articolo 10-bis, comma 6, della richiamata Legge n.12/2019, che recita: “A decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino alla piena operatività dell’archivio informatico pubblico nazionale 
delle imprese di cui al comma 3, non è consentito il rilascio di nuove autorizzazioni per l’espletamento del 
servizio di noleggio con conducente con autovettura, motocarrozzetta e natante”;

- il Decreto dirigenziale del 19.02.2020, n. 4, con il quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in 
conformità a quanto stabilito dall’articolo 10-bis del D.L. 14 dicembre 2018 n.135, convertito con legge 
n.12/2019, istituiva il registro informatico pubblico nazionale delle imprese titolari di licenza per il servizio 
taxi effettuato con autovettura, motocarrozzetta e natante e delle imprese titolari di autorizzazione;

- il Decreto del 20 febbraio 2020, n. 86, con cui il MIT ha sospeso gli effetti del decreto sul registro;
VISTO il Regolamento per l’esercizio del servizio taxi e del servizio di autonoleggio con conducente, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 25/02/2016;
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 386 del 20/12/2016, dichiarata immediatamente esecutiva 
ai sensi di legge, che ha stabilito complessivamente un numero contingentato di 6 (sei) licenze per servizio 
taxi e altrettante per il servizio di autonoleggio da rimessa con conducente; 
TENUTO CONTO che a seguito di apposita attività di ricognizione delle licenze per l’esercizio del servizio taxi e 
delle autorizzazioni per il servizio di autonoleggio da rimessa con conducente attualmente attive sul territorio 
della Città di Bisceglie, l’ufficio SUAP – in coordinamento con il Comando di Polizia Locale – ha riscontrato solo 
n. 1 autorizzazione per servizio di autonoleggio da rimessa con conducente attualmente attiva;
PRESO ATTO CHE:
- ai sensi del comma 6, dell’articolo 10-bis, della L. n. 12/2019 non è consentito il rilascio di nuove 

autorizzazioni per l’espletamento del servizio di noleggio con conducente con autovettura, motocarrozzetta 
e natante, fino alla piena operatività dell’archivio pubblico nazionale delle imprese di cui al comma 3 del 
medesimo articolo, per la quale si è tuttora in attesa di apposito decreto del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti;

- la civica Amministrazione intende procedere all’assegnazione delle licenze per l’esercizio del servizio taxi, 
attualmente vacanti, al fine di agevolare la fruizione delle strutture ricettive comunali e di aumentarne 
l’attrattività turistica;
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RENDE NOTO CHE
presso il Comune di Bisceglie è indetto concorso pubblico per soli titoli per l’assegnazione di n. 6 (sei) licenze 
per l’esercizio del servizio taxi fino ad un massimo di 9 posti, compreso il conducente, ai sensi della normativa 
vigente.
La licenza è riferita ad un singolo veicolo.
Non è ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo di più licenze per l’esercizio del servizio taxi.

1.   NORMATIVA DEL CONCORSO.
 Il concorso è disciplinato, oltre da quanto sancito dal presente bando, da quanto previsto dal regolamento 
comunale per la disciplina per l’esercizio del servizio taxi e del servizio di autonoleggio con conducente, 
approvato con Deliberazione di C.C. n. 7 del 25.02.2016, di seguito nominato per brevità “REGOLAMENTO”. 
Per quanto non previsto dal citato regolamento si fa riferimento alla normativa statale e regionale citata in 
premessa.

2.  REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO.
 Al fine della partecipazione al presente bando pubblico, i richiedenti devono essere in possesso, alla data 
di presentazione delle domande di candidature, dei seguenti requisiti, che dovranno essere dichiarati dai 
candidati nelle forme ammesse. Gli stessi saranno accertati prima del rilascio dell’autorizzazione.
Per difetto dei requisiti prescritti, l’Amministrazione potrà disporre in ogni momento l’esclusione dal concorso, 
ovvero dalla graduatoria finale.
2.1  Requisiti professionali e condizioni per l’esercizio dell’attività
1) essere iscritto nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, di cui all’art. 

6 della Legge n. 21 del 15/01/1992, tenuto dalla CCIA, ovvero in analogo elenco di uno Stato dell’Unione 
Europea o di altro Stato che riconosca ai cittadini italiani il diritto di prestare attività per servizi analoghi, 
in tal caso il titolo deve essere abilitato dal Ministero dello Sviluppo Economico;

2) essere in possesso della patente di categoria B o superiore e del prescritto certificato di abilitazione 
professionale (CAP) valido per la guida dell’autoveicolo abilitato al servizio;

3)  obbligo di prestare la dichiarazione circa la proprietà o la disponibilità in locazione finanziaria dell’idonea 
autovettura che intende adibire al servizio, oppure obbligo di impegnarsi ad acquistare un veicolo idoneo 
all’espletamento del servizio o di acquisirne la disponibilità in locazione entro il termine di effettivo inizio 
dell’attività;

4)  non essere in possesso di licenza di taxi o di autorizzazione NCC rilasciata dal Comune di Bisceglie o di 
altro comune;

5) non aver trasferito ad altri soggetti, nel quinquennio precedente la domanda, la licenza, nell’ambito 
dell’intero territorio nazionale;

6) non esercitare altra attività lavorativa che possa limitare il regolare svolgimento del servizio, ovvero di 
impegnarsi a cessarla entro la data stabilita per il rilascio del titolo abilitativo.

2.2  Requisiti soggettivi
1) non aver riportato una o più condanne irrevocabili, alla reclusione in misura superiore complessivamente 

ai due anni per delitti non colposi, salvo non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;
2) non essere sottoposto a misure di prevenzione e restrizione della libertà personale da parte dell’Autorità 

Giudiziaria, salvo non sia intervenuta riabilitazione;
3) non essere sottoposto, con provvedimento definitivo, ad una delle misure di prevenzione previste dal 

libro I, titolo I, capo II, del D.Lgs.vo 6/9/2011 n.159 e s.m.i., recante “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legga 13/8/2010 n. 136” e pertanto essere destinatario degli effetti della delle predette 
misure di prevenzione ai sensi dell’art.67 del medesimo decreto, salvo non sia intervenuta riabilitazione 
ai sensi dell’art.70 del citato decreto;

4) non aver riportato una condanna irrevocabile per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’Ordine 
Pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, o 
per violenza o resistenza all’Autorità, per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o per delitti 
commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, o per 
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abuso di sostanze stupefacenti, salvo non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;
5) non aver riportato, a seguito di sentenza irrevocabile di condanna ovvero di patteggiamento ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p., una condanna irrevocabile per i reati di cui agli articoli 3 e 4 della Legge 20/02/1958 
n.75 e s.m.i., recante “Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento 
della prostituzione altrui” salvo non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;

6) non aver riportato, con sentenza irrevocabile, una condanna per omicidio stradale (art. 589-bis c.p.) o per 
lesioni personali stradali gravi e gravissime (art. 590-bis c.p.) commessi in violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, salvo che non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;

7) non aver riportato, con sentenza irrevocabile, una condanna per guida sotto l’influenza dell’alcool (art. 
186 del codice della strada), salvo che non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;

8) non aver riportato, a seguito di sentenza irrevocabile di condanna ovvero di patteggiamento ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p., una condanna per delitto che comporti la pena accessoria all’interdizione ai sensi 
dell’art. 19 e ss c.p. (interdizione dai pubblici uffici, interdizione da una professione o da un’arte, 
interdizione legale, interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, estinzione del rapporto di impiego o di lavoro); il requisito 
non si ritiene soddisfatto per l’intera durata della pena accessoria;

9) non aver riportato una condanna irrevocabile per contravvenzione che comporti la pena accessoria della 
sospensione dall’esercizio della professione o di un’arte o dagli uffici direttivi delle persone giuridiche 
e delle imprese ai sensi degli artt. 19-35 e 35-bis c.p.; il requisito non si ritiene soddisfatto per l’intera 
durata della pena accessoria;

10) non essere dichiarato fallito e avere in corso procedura fallimentare, fatti salvi i casi di intervenuta 
riabilitazione a norma di legge;

11) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; costituiscono gravi violazione quelle che comportano un omesso pagamento di imposte 
e tasse superiori all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2- bis, del DPR 29/9/1973 n. 602; costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti 
a impugnazione; costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), ovvero delle certificazioni rilasciate dagli 
enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale; il presente 
comma non si applica quando l’interessato ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi 
in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, purché il pagamento o l’impegno siano formalizzati prima della scadenza del temine per la 
presentazione della domanda;

12) non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme comunitarie, statali regionali e ai 
contratti collettivi in materia di salute, lavoro e sicurezza sul lavoro;

13) non essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di revoca o decadenza 
di precedente licenza o autorizzazione di esercizio sia da parte del Comune al quale la domanda è stata 
presentata, sia da parte di altri comuni.

2.3  Requisiti di idoneità psico-fisica: non essere consumatore abituale di stupefacenti, non fare abuso di alcool, 
non essere affetto fa malattia contagiosa, da malattia mentale, da infermità o da qualsiasi malformazione o 
patologia da impedire il regolare esercizio dell’attività di conducente, ovvero pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.

3. PUBBLICAZIONE BANDO
Il presente bando sarà pubblicato sul sito ufficiale del Comune di Bisceglie (https://www.comune.bisceglie.
bt.it/), fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità attraverso le associazioni di categoria. Le domande 
potranno essere presentate a far data dalla pubblicazione del presente avviso pubblico sul BURP Regionale e 
fino ai successivi 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi.
Le domande pervenute al di fuori dei suddetti termini iniziale e finale saranno ritenute non ammissibili.
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4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande per l’assegnazione della licenza per l’esercizio del servizio taxi, redatta esclusivamente facendo uso 
dell’apposito modello (all. A), dovranno essere presentate, su carta legale (o resa tale mediante l’apposizione 
di bollo di €. 16,00) e devono essere inviate, secondo lo schema allegato con allegata copia di un documento 
di identità in corso di validità, al protocollo generale del Comune di Bisceglie, a mano o tramite servizio di 
posta raccomandata, pena l’esclusione dalla selezione.
Possono presentare domanda di licenza per il servizio di taxi, i cittadini di età non superiore a 55 anni italiani 
ovvero di altro Stato dell’Unione Europea, ovvero di altri Stati che riconoscono ai cittadini italiani il diritto di 
prestare attività per servizi analoghi.
Nel modulo, a pena di esclusione, i candidati dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445:

a) generalità anagrafiche complete di data di nascita, luogo, residenza;
b) numero di codice fiscale;
c) possesso della cittadinanza italiana o di appartenenza agli Stati della Comunità Europea o Extraeuropea 

a condizione di reciprocità;
d) titolo di studio;
e) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di impedimento soggettivo al rilascio della autorizzazione, 

come da relative norme regolamentari e nazionali, di cui in seguito:
−  assenza di carichi pendenti;
−  assenza di condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici;
−  assenza di procedimenti fallimentari;
−  assenza di revoca o decadenza di precedenti licenze o autorizzazioni;
−  non appartenenza ad associazioni di tipo mafioso ai sensi della Legge 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.;

f) domicilio o recapito dove far pervenire le comunicazioni relative al concorso. In caso di variazione del 
recapito, il concorrente dovrà darne comunicazione, altrimenti saranno valide le comunicazioni inviate 
al recapito indicato nella domanda.

5. CAUSE DI ESCLUSIONE.
L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:
− l’inoltro delle domande fuori dal termine previsto dal presente avviso;
− la mancata sottoscrizione della domanda;
− la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività da parte del richiedente;
− la mancanza degli allegati previsti dal presente avviso;
− l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del richiedente.
Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente 
Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
Le istanze prodotte in bollo da € 16,00 dovranno pervenire a partire data di pubblicazione sul B.U.R. Puglia 
del presente avviso ed entro 60 (sessanta) giorni dalla medesima data. Saranno prese in considerazione solo 
quelle pervenute entro il termine predetto; per le istanze trasmesse tramite servizio postale di raccomandata 
farà fede la data di spedizione al protocollo dell’Ente comunale. Le domande pervenute fuori il suddetto 
termine saranno respinte e non daranno luogo ad alcuna priorità in futuro.

6. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI
Al fine della formazione della graduatoria diretta all’assegnazione dei titoli abilitativi di cui al presente bando, 
sono valutabili i seguenti titoli, sui sono attribuiti il massimo di punti 42 così distribuiti:
titoli di studio massimo punti 5:
- diploma di laurea (DL vecchio ordinamento universitario) oppure diploma di laurea 2° livello (LS nuovo 

ordinamento universitario) oppure diploma di laurea magistrale punti 5;
- diploma di laurea triennale o di primo livello punti 3;
- diploma scuola media superiore (maturità) o di istruzione secondaria di 2° grado punti 2;
- licenza di scuola media inferiore punti 1.
In caso di possesso di più titoli viene valutato il titolo di studio più elevato.
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Professionalità ed esperienza massimo punti 16:
a) anzianità di servizio in qualità di titolare di licenza taxi e/o autorizzazione NCC con autovettura per il servizio 
in proporzione all’anzianità stessa: punti 0,5 per ogni anno o frazione di anno almeno di 6 mesi: massimo 
punti 5;
- l’anzianità è calcolata considerando come data finale quella di scadenza del bando;
- frazioni di anno inferiori a 6 mesi non vengono computati;
- non sono computati i periodi di revoca/sospensione e decadenza del titolo.
b) anzianità di iscrizione al ruolo dei conducenti, di cui alla Legge n. 21 del 15/1/1992 art. 6, in proporzione 
all’anzianità stessa: 0,5 punti per ogni frazione di anno o frazione di anno almeno 6 mesi: massimo punti 5:
- l’anzianità è calcolata considerando come data finale quella di scadenza del bando;
- frazioni di anno inferiori a 6 mesi non vengono computati;
- non sono computati i periodi di revoca/sospensione e decadenza dal ruolo.
c) conoscenza di una o più lingue straniere: massimo punti 6.
conoscenza documentata da attestato di partecipazione a corsi legalmente riconosciuti e/o corsi professionali 
attinenti al servizio (certificazioni rilasciate a fronte del superamento di un esame con livelli comparati al 
(QCER – quadro comune di riferimento europeo) di una o più lingue straniere tra inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, come di seguito si specifica:
- conoscenza lingua inglese:
a) corrispondente ai livelli A1 e A2 punti 1;
b) corrispondente ai livelli B1 e B2 punti 2;
c) corrispondenti ai livelli C1 e C2 punti 3;
- conoscenza di ogni altra lingua:
a) corrispondente ai livelli A1 e A2 punti 1;
b) corrispondente ai livelli B1 e B2 punti 2;
c) corrispondenti ai livelli C1 e C2 punti 3.
La valutazione complessiva delle lingue non potrà superare punti 6; in ogni caso non potrà essere attribuita 
una valutazione complessiva superiore a 3 punti per la conoscenza delle lingue straniere diverse da quella 
inglese.
Organizzazione aziendale massimo punti 18.
a) sede legale, nel comune di Bisceglie, dell’impresa per cui viene attivata l’autorizzazione, da almeno due 

anni antecedenti la scadenza del bando punti 3; 
criterio alternativo a quello di cui alla precedente lett. a):
b) sede legale, nel comune di Bisceglie, dell’impresa per cui viene attivata l’autorizzazione, da almeno un 

anno e fino a meno di due antecedenti la scadenza del bando punti 2; 
criterio alternativo a quelli di cui alle precedenti lett. a) e b):
c) sede legale, nei comuni limitrofi dell’impresa per cui viene attivata l’autorizzazione, da almeno un anno 

antecedente la scadenza del bando punti 2;
d) attestato corso di primo soccorso punti 1;
e) disponibilità di un veicolo appositamente attrezzato, secondo le direttive comunitarie e le norme vigenti, 

per il trasporto delle persone diversamente abili oppure dichiarazione di impegno ad attrezzare a tal fine 
l’autovettura punti 3.

 In presenza della dichiarazione di impegno di attrezzature, secondo le direttive comunitarie e le norme 
vigenti, l’autovettura per il trasporto delle persone diversamente abili e in caso di assegnazione del titolo, 
l’assegnatario è tenuto a rispettare l’impegno assunto in sede di partecipazione al bando di concorso 
consegnando al SUAP, entro il termine di 3 mesi dall’assegnazione del titolo, il documento attestante 
l’avvenuto collaudo dell’autovettura.

f) disponibilità oppure dichiarazione di impegno di utilizzo di autovettura a ridotto impatto ambientale. 
L’impatto ambientale viene valutato secondo due criteri per un massimo di punti 11, così suddivisi:

-  criterio 1 – tipo combustibile o di alimentazione (in riferimento al codice P3 della carta di circolazione)
a) elettrico punti 6;
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b) ibrido punti 5.
- criterio 2 – indicazione, in base allo standard Euro 6 (direttive anti inquinamento), della classe ambientale 

di omologazione CE, cui corrispondono diversi livelli di emissione (in riferimento al codice V.9 della carta di 
circolazione):

a)  classi EU6d-temp punti 5;
b)  classe EU6c punti 4;
c)  classe EU6b punti 3;
d)  classe EU6a punti 2;
e)  classe EU6 punti 1.

In presenza della dichiarazione di impegno di utilizzo dell’autovettura secondo i criteri sopra riportati e in caso 
di assegnazione del titolo, l’assegnatario è tenuto a rispettare l’impegno assunto in sede di partecipazione al 
bando di concorso consegnando al SUAP, entro il termine di 3 mesi dall’assegnazione del titolo, il documento 
attestante l’immatricolazione dell’autovettura.
Iniziativa imprenditoria giovanile (fino a 35 anni di età) punti 3:
1) Il candidato non deve aver superato il suddetto limite di età alla data della scadenza del termine di 
presentazione della domanda di partecipazione al bando e deve trovarsi, alla suddetta data, in stato di 
disoccupazione ai sensi dell’art.19 del D.Lgs.vo 14/9/2015 n.150 e s.m.i. (iscrizione al Centro per l’impiego 
con la dichiarazione di immediata disponibilità DID allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione 
alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il medesimo Centro per l’impiego).

Si precisa che il punteggio di ogni candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai titoli oggetto 
di valutazione posseduti.
In caso di parità di punteggio prevale in graduatoria l’avere esercitato il servizio di taxi in qualità di sostituto 
alla guida del titolare della licenza per un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi, ovvero essere 
stato dipendente di una impresa di noleggio con conducente per il medesimo periodo.
Qualora due o più candidati risultino a pari punteggio, l’autorizzazione viene assegnata al più giovane di età.
In casi di ulteriore parità si procederà a sorteggio alla presenza degli interessati.

7.  FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA.
Il responsabile SUAP dopo la scadenza del bando di concorso, trasmette alla Commissione di
concorso l’elenco dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione.
La Commissione, prima di redigere la graduatoria di merito sulla base dei criteri e dei titoli di cui innanzi, si 
pronuncia sull’ammissibilità delle domande pervenute, formando due distinti elenchi dei candidati: esclusi e 
ammessi. Concluse le operazioni di valutazione, la Commissione predispone la graduatoria dei vincitori e degli 
idonei secondo l’ordine risultante dal punteggio complessivo attribuito e tenuto conto dei titoli preferenziali 
dichiarati dai candidati. Entro dieci giorni dalla conclusione delle predette operazioni, il segretario della 
Commissione trasmette i relativi verbali al responsabile del SUAP ai fini della loro approvazione.
Entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento dei verbali del concorso da parte del Segretario della Commissione, il 
responsabile SUAP competente al rilascio delle autorizzazioni, procede a verificare la regolarità delle operazioni 
svolte dalla Commissione, nonché ad approvare, con apposita Determinazione Dirigenziale, i predetti verbali 
e l’elenco dei candidati esclusi, avendo cura di indicare i motivi di esclusione, nonché la graduatoria finale di 
merito, con l’indicazione dei candidati vincitori e di quelli idonei. La predetta Determinazione Dirigenziale è 
comunicata a tutti i candidati partecipanti al bando e pubblicata all’albo pretorio informatico del Comune e 
sul sito istituzionale in apposita sottosezione della sezione “Amministrazione Trasparente”.
Nei sessanta giorni successivi all’adozione della Determinazione Dirigenziale di cui al comma precedente, il 
responsabile SUAP provvede:
−  a verificare le dichiarazioni sostitutive presentate dai vincitori del bando;
−  a richiedere i documenti necessari comprovanti i fatti e le qualità per le quali è escluso, per legge, il ricorso 

alle dichiarazioni sostitutive di cui al DPR n. 445/2000;
−  a richiedere ogni altro documento relativo a titoli ed impegni dichiarati nella domanda di partecipazione 
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al medesimo bando, nonché ogni documento necessario ai fini del rilascio dell’autorizzazione.
In caso di mancata presentazione nel termine sopra stabilito, della documentazione richiesta, il responsabile 
SUAP dichiara, con propria Determinazione, la decadenza all’assegnazione del titolo abilitativo e provvede 
all’eventuale scorrimento della graduatoria.
Nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni previste dall’art. 76 del DPR n. 
445/2000 e smi.
Nel predetto termine di sessanta giorni il vincitore è tenuto, secondo le norme vigenti di legge, a regolarizzare 
in bollo tutti i documenti già presentati e richiesti dal bando e a presentare in bollo i documenti richiesti per 
l’autorizzazione.
Resta comunque impregiudicato il potere del Comune di Bisceglie di dichiarare la decadenza dall’assegnazione 
del titolo abilitativo (vincitore del bando) ovvero di escludere dal bando di concorso (idoneo) il candidato 
ammesso al predetto bando che successivamente, a seguito di ulteriori accertamenti e/o denunce, dovesse 
risultare all’atto della presentazione della domanda, privo di requisito o mancante di un titolo dichiarato nella 
medesima domanda di partecipazione al bando.
La graduatoria ha validità triennale decorrente dalla data di esecutività della Determinazione Dirigenziale 
di sua approvazione di cui sopra. Se dopo l’approvazione della graduatoria vi fosse ancora disponibilità nel 
contingente fissato dal Comune di Bisceglie, i relativi titoli abilitativi saranno assegnati con successivo bando.
Nel periodo di validità, la graduatoria è utilizzata ai fini dell’assegnazione delle autorizzazioni eventualmente 
rientrate, a qualunque titolo (rinuncia, decadenza, revoca, ecc.), nella disponibilità dell’Amministrazione 
Comunale.

8.  RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI.
Il responsabile SUAP provvede al rilascio delle autorizzazioni entro sessanta giorni dall’adozione della 
Determinazione Dirigenziale di approvazione della graduatoria.
Il responsabile SUAP con propria Determinazione e preventivamente al primo rilascio, istituisce apposito 
registro cronologico delle autorizzazioni in cui devono essere annotati i titoli abilitativi rilasciati.
L’assegnatario dell’autorizzazione dovrà richiedere, entro trenta giorni dal rilascio del titolo abilitativo, 
l’iscrizione al registro della CCIA della BAT, sia all’albo delle imprese artigiane della BAT. L’attività deve 
essere effettivamente iniziata, a pena di decadenza, entro centoventi giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione del rilascio dell’autorizzazione o dall’eventuale voltura del titolo, salvo proroga in caso di 
comprovata impossibilità, non derivante da causa imputabile all’interessato, documentata prima della 
scadenza del termine di cui al presente comma.

9. DIVIETO DI CESSIONE.
È fatto divieto di cedere il titolo abilitativo nei cinque anni successivi dal rilascio dello stesso per chi ha già 
compiuto il 55° anno di età.

10. COMUNICAZIONI E SCAMBI DI INFORMAZIONI TRA IL COMUNE DI BISCEGLIE E I TITOLARI DI 
AUTORIZZAZIONE.

Tutte le comunicazione tra il Comune di Bisceglie e i titolari dell’autorizzazione dovranno 
avvenire esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo di seguito indicato:                                                                                        
attivitaproduttive@cert.comune.bisceglie.bt.it.

11. TRATTAMENDO DATI.
I dati personali dei soggetti partecipanti alla procedura di selezione saranno oggetto di trattamento, con o 
senza l’ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 
procedura.
Titolare del trattamento è il Comune di Bisceglie.
S’informa che i dati personali comunicati dai soggetti partecipanti potranno essere trasmessi al personale 
interno all’Ente interessato dalla procedura, ad altre Pubbliche Amministrazioni e ad altri soggetti interessati 
ai sensi della Legge 241/90, per le verifiche e gli adempimenti di legge, indispensabili per il perfezionamento 
della presente procedura.
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, s’informa che l’interessato potrà, in qualunque momento, chiedere 
di esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Codice in Materia di protezione dei dati personali, approvato con 
il medesimo decreto legislativo.
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12.  NORME FINALI.
 L’esito delle verifiche documentali relative alle procedure del presente avviso pubblico saranno rese note, 
per mero effetto di pubblicità notizia, sul portale del Comune di Bisceglie, al sito www.comune.bisceglie.bt.it.
Ogni e qualsivoglia comunicazione che dovesse rendersi necessario pubblicare in ordine al presente 
procedimento sarà resa nota, salve ulteriori prescrizioni di legge, sul sito www.comune.bisceglie.bt.it.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa rinvio alla normativa vigente in materia.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, prorogare od eventualmente revocare il 
presente bando, per legittimi motivi, senza che i concorrenti possano vantare alcun diritto; non assume alcuna 
responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del recapito da 
parte degli aspiranti o da mancata o tardiva comunicazione di cambio dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione incondizionata delle disposizioni
del presente bando.

13. INFORMAZIONI E CHIARIMENTI.
 Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Michele CIRROTTOLA, dirigente della Ripartizione “Ambiente – 
SUAP - SUA - Trasporti e Mobilità Sostenibile - Transazione digitale e PNRR”, tel. 080-3950460, e-mail: michele.
cirrottola@comune.bisceglie.bt.it,
PEC: dirigenterip.ambiente@cert.comune.bisceglie.bt.it

               IL DIRIGENTE
 (ing. Michele CIRROTTOLA)
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CITTÀ DI BISCEGLIE
RIPARTIZIONE AMBIENTE SUAP SUA TRASPORTI E 
MOBILITÀ SOSTENIBILE PNRR
UFFICIO SUAP  

PROVINCIA DI 
BARLETTA-ANDRIA-TRANI

REGIONE PUGLIA 

COMUNE DI BISCEGLIE 
Via Prof. M.Terlizzi, 20

76011 BISCEGLIE (BT)
Centralino: 0803950111

www.comune.bisceglie.bt.it

Ufficio SUAP Dirigente 

Ripartizione Ambiente Suap Sua 
Trasporti e Mobilità Sostenibile 
PNRR

Ing. Michele CIRROTTOLA

INVIATO TRAMITE: 
 Posta ordinaria
 Raccomandata
 Fax
 Posta elettronica
 PEC
 Consegna a mano

Questo documento deve essere debitamente compilato e trasmesso esclusivamente a mezzo p.e.c. 
unitamente a tutti gli allegati richiesti – ai sensi dell’art. 47 Codice Amministrazione Digitale D.Lgs. n.7 marzo 
2005 n. 82 e s.m.i. – all’ufficio SUAP del Comune di Bisceglie: attivitaproduttive@cert.comune.bisceglie.bt.it 

ALLEGATO A 

OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER 
TITOLI PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 6 LICENZE DI TAXI. 

Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del 

Comune di Bisceglie 

Via Trento, 8 – 76011 Bisceglie (BT) 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________ 
nato/a a _____________ il_____________ C.F_____________________ residente a 
____________________ CAP _____________ Via___________________________ 
n_____ in qualità di: 
- ditta individuale;
- legale rappresentante della ____________________________________con sede in
_________________________________, Via_______________________________,
n_______, C.F_________________________ P.Iva___________________________
iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di______________________
al n___________________ in data ________________ per la specifica attività di
noleggio autovetture con conducente;

CHIEDE 
Di essere ammesso/a al pubblico concorso indicato in oggetto. A tal fine, sotto la 
propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46-47 e 76 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 
di essere in possesso dei requisiti di seguito elencati (marcare con una x): 

□ di essere cittadino italiano,

□ di essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea _________________________;

BOLLO DA 16 euro 



                                                                   8747Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 1-2-2024     

CITTÀ DI BISCEGLIE
RIPARTIZIONE AMBIENTE SUAP SUA TRASPORTI E 
MOBILITÀ SOSTENIBILE PNRR
UFFICIO SUAP  

PROVINCIA DI 
BARLETTA-ANDRIA-TRANI

REGIONE PUGLIA 

COMUNE DI BISCEGLIE 
Via Prof. M.Terlizzi, 20

76011 BISCEGLIE (BT)
Centralino: 0803950111

www.comune.bisceglie.bt.it

Ufficio SUAP Dirigente 

Ripartizione Ambiente Suap Sua 
Trasporti e Mobilità Sostenibile 
PNRR

Ing. Michele CIRROTTOLA

INVIATO TRAMITE: 
 Posta ordinaria
 Raccomandata
 Fax
 Posta elettronica
 PEC
 Consegna a mano

□ di essere cittadino di altro Stato____________________________________ che

riconosce ai cittadini italiani il diritto di prestare attività per servizi analoghi;

□ nel qual caso, di avere adeguata conoscenza della lingua italiana, comprovata con

il seguente titolo: ___________________________________________________;

(se cittadino extracomunitario), 

□ di essere in regola con la normativa che disciplina il soggiorno dei cittadini stranieri

non appartenente all’Unione Europea e di essere in possesso del seguente

permesso di soggiorno: n. _______________, del _______________, rilasciato da

_______________, valido fino al _______________;

□ di essere iscritto nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non

di linea, di cui all'art.6 della legge n.21/1992, tenuto dalla Camera di Commercio,

Industria e Artigianato (C.C.I.A.A.) di_____________________________________

_____________________________________________ ovvero in analogo elenco

di uno Stato dell’Unione Europea o di altro Stato che riconosca ai cittadini italiani il

diritto di prestare attività per servizi analoghi, in tal caso il titolo deve essere

abilitato dal Ministero dello Sviluppo Economico;

□ di essere in possesso della patente di categoria B o superiore e del prescritto

certificato di abilitazione professionale (CAP),valido per la guida dell’autoveicolo

adibito al servizio;

□ avere la proprietà o la disponibilità in locazione finanziaria dell’idonea autovettura

che intende adibire al servizio, oppure idoneo all’espletamento del servizio o

l’obbligo di impegnarsi ad acquistare un veicolo ad acquisirne la disponibilità in

locazione finanziaria entro il termine di effettivo inizio dell’attività;

□ avere la proprietà o la disponibilità in base ad un valido titolo giuridico, ovvero di

non essere in possesso di licenza taxi o di autorizzazione N.C.C. con autovettura

rilasciata dal Comune di Bisceglie o da altro Comune;

□ di non aver trasferito ad altri soggetti, nel quinquennio precedente la domanda, la

licenza o l’autorizzazione, nell’ambito dell’intero territorio nazionale;
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□ di non esercitare altra attività lavorativa che possa limitare il regolare svolgimento

del servizio, ovvero di impegnarsi a cessarla entro la data stabilita per il rilascio del

titolo abilitativo;

□ di non aver riportato una o più condanne irrevocabili alla reclusione in misura

superiore complessivamente ai due anni per delitti non colposi, salvo non sia

intervenuta amnistia o riabilitazione;

□ di non essere sottoposto a misure di prevenzione e restrizione della libertà personale

da parte dell’autorità giudiziaria, salvo non sia intervenuta riabilitazione;

□ di non essere sottoposto, con provvedimento definitivo, ad una delle misure di

prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II, del D.Lgs. 6/09/2011, n.159 e

s.m.i., recante “Codice delle leggi anti mafia e delle misure di prevenzione, nonché

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1

e 2 della legge 13/08/2010, n.136” e, pertanto, essere destinatario degli effetti

delle predette misure di prevenzione ai sensi dell’art.67 del medesimo decreto,

salvo non sia intervenuta  riabilitazione ai sensi dell’art.70 del citato decreto;

□ di non aver riportato una condanna irrevocabile per delitti contro la personalità dello

Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con

violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di

estorsione, o perviolenza o resistenza all'autorità, per reati contro la moralità

pubblica e il buon costume, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per

contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per abuso di sostanze

stupefacenti, salvo non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;

□ di non aver riportato, a seguito di sentenza irrevocabile di condanna ovvero di

patteggiamento ai sensi dell'art. 444 c.p.p., una condanna irrevocabile per i reati di

cui agli artt. 3 e 4 della legge 20/02/1958, n.75 e s.m.i., recante “Abolizione della

regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della

prostituzione altrui”, salvo non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;

□ di non aver riportato, con sentenza irrevocabile, una condanna per omicidio stradale

(art.589-bis c.p.) o per lesioni personali stradali gravi e gravissime (art.590-bisc.p.)
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commessi in violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, salvo 

non sia intervenuta amnistia o riabilitazione; 

□ di non aver riportato, con sentenza irrevocabile, una condanna per guida sotto

l’influenza dell’alcool (art.186 Codice della Strada) o per guida in stato di

alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti (art.187 Codice della

Strada), salvo non sia intervenuta amnistia o riabilitazione;

□ di non aver riportato, a seguito di sentenza irrevocabile di condanna ovvero di

patteggiamento ai sensi dell'art. 444 c.p.p., una condanna per delitto che comporti

la pena accessoria dell'interdizione ai sensi dell’art. 19 e ss. c.p. (interdizione dai

pubblici uffici, interdizione da una professione o da un’arte, interdizione legale,

interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, incapacità

di contrattare con la pubblica amministrazione, estinzione del rapporto di impiego o

di lavoro - il requisito non si ritiene soddisfatto per l'intera durata della pena

accessoria);

□ di non aver riportato una condanna irrevocabile per contravvenzione che comporti la

pena accessoria della sospensione dall'esercizio della professione o di un’arte o

dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese ai sensi degli artt.19-35

e 35-bis c.p. (il requisito non si ritiene soddisfatto per l'intera durata della pena

accessoria);

□ di non essere stato dichiarato fallito e avere in corso procedura fallimentare, fatti

salvi i casi di intervenuta riabilitazione a norma di legge;

□ di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali,

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (il presente

comma non si applica quando l'interessato ha ottemperato ai suoi obblighi pagando

o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano

stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione della

domanda);
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- costituiscono gravi violazioni quelle che comportano uno messo pagamento di

imposte e tasse superiore all'importo di cui all'art.48-bis,commi 1 e 2-bis, del

D.P.R. 29/09/1973, n.602;

- costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze

o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione;

- costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle

ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC),

ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non

aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale;

□ di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme

comunitarie, statali, regionali e ai contratti collettivi in materia di salute, lavoro e

sicurezza sul lavoro;

□ di non essere in corso, nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di

revoca o decadenza di precedente licenza o autorizzazione di esercizi o sia da parte

del Comune al quale la domanda è stata presentata, sia da parte di altri Comuni.

□ di non essere consumatore abituale di stupefacenti, di non fare abuso di alcool, di

non essere affetto da malattia contagiosa, da malattia mentale, da infermità o da

qualsiasi malformazione o patologia tale da impedire il regolare esercizio

dell’attività di conducente, ovvero pregiudicare la sicurezza degli utenti.

□ di essere in possesso dei seguenti titoli al fine della valutazione o di preferenza per

l’assegnazione dell’autorizzazione (apporre una crocetta afianco della voce che

interessa e completare con i dati richiesti):

□ Diploma di Laurea

□ Diploma di Laurea di 2° livello

□ Diploma di Laurea Magistrale

In ________________ presso_______________________ in data_____________

con la votazione di___________;

□ Diploma di Laurea triennale o di primo livello in _______________________

presso________________________ in data______________ con la votazione

di_____________
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□ Diploma di maturità o di istruzione secondaria _________________________

presso______________________ in data_________________ con la votazione

di_______________;

□ attestato di partecipazione a corsi legalmente riconosciuti e/o corsi professionali

attinenti al servizio (certificazioni rilasciate a fronte del superamento di un esame

con livelli comparati al QCER- Quadro Comune di Riferimento Europeo) di una o più

lingue straniere tra inglese, francese, tedesco, spagnolo, come di seguito:

- conoscenza lingua inglese:

□ corrispondente ai livelli “A1” e “A2”

□ corrispondente ai livelli“B1” e “B2”

□ corrispondente ai livelli“C1” e “C2”

- conoscenza lingua francese:

□ corrispondente ai livelli “A1” e “A2”

□ corrispondente ai livelli“B1” e “B2”

□ corrispondente ai livelli“C1” e “C2”

- conoscenza lingua tedesca:

□ corrispondente ai livelli“A1” e “A2”

□ corrispondente ai livelli“B1” e “B2”

□ corrispondente ai livelli“C1” e “C2”

- conoscenza lingua spagnola:

□ corrispondente ai livelli“A1” e “A2”

□ corrispondente ai livelli“B1” e “B2”

□ corrispondente ai livelli“C1” e “C2”

□ che l’impresa per cui viene attivata la licenza ha la sede legale, nel Comune di

Bisceglie, da almeno due anni antecedenti la scadenza del bando;

□ che l’impresa per cui viene attivata la licenza ha la sede legale, nel Comune di

Bisceglie, da almeno un anno e fino a meno di due anni antecedenti la scadenza del

bando;

□ che l’impresa per cui viene attivata la licenza ha la sede legale, in Comuni limitrofi

(confinanti), da almeno un anno antecedente la scadenza del bando;
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□ di essere in possesso di Attestato “corso di primo soccorso” rilasciato da

__________________________________ e conseguito il ________________;

□ di avere la disponibilità di un veicolo appositamente attrezzato, secondo le direttive

comunitarie e le norme vigenti da attrezzare a tal fine l’autovettura di avere la

disponibilità oppure di impegnarsi ad utilizzare una autovettura a ridotto impatto

ambientale. L'impatto ambientale viene valutato secondo due criteri:

Criterio 1

- Tipo di combustibile o di alimentazione (in riferimento al codice P.3 della carta di

circolazione). □ Elettrico; □ Ibrido.

Criterio2

– Indicazione, in base allo standard Euro 6 (direttive anti inquinamento), della

classe ambientale di omologazione CE, cui corrispondono diversi livelli di emissione

(in riferimento al codice V.9 della carta di circolazione):

□ Classi EU6d e EU6d-temp

□ Classe EU6c

□ Classe EU6b

□ Classe EU6a

□ Classe EU6

□ di non aver superato il limite di età pari a 35 anni, e di trovarsi in stato di

disoccupazione ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n.150/2015; entrambe le condizioni

devono sussistere entro la data di scadenza del termine per la presentazione della

domanda di partecipazione al bando.

□ di avere prestato servizio in qualità di titolare di licenza taxi per il seguente periodo:

________________ per un totale di anni______ mesi_______ giorni __________;

□ di essere iscritto al ruolo dei conducenti per il seguente periodo ____________, per

un totale di anni_______ mesi _______ giorni ________;

□ di essere incorso in un periodo di revoca sospensione decadenza dal ruolo per un

totale di anni________ mesi_______giorni _______;

□ di aver esercitato il servizio di taxi in qualità di sostituto alla guida del titolare della

licenza per un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi.
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L’indirizzo al quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni è il seguente:   

___________________________________, Pec ______________@_____________, 

recapito telefonico ______________. 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti 

falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 e la decadenza 

dei benefici di cui all’art.75 del DPR445/2000. 

Luogo e data ______________________ 

 (firma) 

______________________ 
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ELENCO ALLEGATI 

____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________ 

Luogo e data ______________________ 

      (firma) 

_________________________ 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 
Il Comune di Bisceglie, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 
679/2016 in materia protezione dei dati personali (di seguito Regolamento o GDPR), informa che nell’ambito delle proprie 
attività istituzionali e nell’erogazione dei propri servizi potrà trattare alcuni dati personali che la riguardano. Le operazioni di 
trattamento saranno eseguite nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e trasparenza prescritti dal 
GDPR, e sulla base di quanto previsto dalle disposizioni normative (comunitarie, statali e regionali), utilizzando sia mezzi 
cartacei che strumenti informatici e telematici e adottando le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire un livello 
di sicurezza adeguato.  
Tipologie di dati personali trattati 
Potranno essere oggetto di trattamento tutte le informazioni di volta in volta necessarie all’erogazione del servizio o comunque 
al perseguimento della specifica finalità, compresi, quando previsto dalla specifica normativa di settore, i dati classificati come 
“particolari” dall’articolo 9 del GDPR e informazioni relative a condanne e penali e reati o a connesse misure di sicurezza di cui 
all’articolo 10 GDPR.  
Finalità del trattamento 
Le attività di trattamento saranno finalizzate a:   
− erogare i servizi richiesti dagli interessati;
− svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza;
− eseguire i compiti e le attività demandate dalla normativa vigente;
− verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli interessati nell’ambito dei procedimenti;
− contrarre e dare esecuzione ai contratti di cui l’Amministrazione è parte.
Base giuridica
Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito
il Comune, all’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il Titolare nonché all'esecuzione dei contratti di cui
l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (articolo 6, lett. b), c) ed e) del
Reg. UE 679/2016).
Il trattamento di dati particolari è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base delle normative vigenti, nei
casi e nei modi previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del D.Lgs. 196/2003 (Codice privacy).
Il trattamento dei dati relative a condanne e penali e reati è attuato sulla base delle specifiche disposizioni di legge e in base
ai principi stabiliti dall’articolo 2-opties del D.Lgs.196/2003.
Conferimento
Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro mancato, parziale o inesatto
conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità di dare seguito alle richieste degli interessati, l’impossibilità di
proseguire o concludere i procedimenti attivati dagli interessati, l’impossibilità di erogare i servizi richiesti o l’impossibilità di
sottoscrivere o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano parte.
Tempi di conservazione
I dati personali forniti verranno trattati per il lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione dello specifico procedimento,
all’erogazione del servizio e all’esecuzione del contratto. Esaurite le finalità per cui sono trattati, saranno conservati nel rispetto
delle norme vigenti sulla conservazione della documentazione amministrativa.
Destinatari dei dati personali
I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la responsabilità del
titolare. Potranno essere trattati, per lo svolgimento delle funzioni affidate, anche da soggetti, pubblici e privati, che svolgono
attività per conto del Comune sulla base di un contratto o di una convenzione. Tali soggetti sono designati quali Responsabile
del trattamento a norma dell’articolo 28 del GDPR. Il trattamento dei dati personali è regolato da uno specifico accordo in
materia.
Alcuni dati potrebbero essere comunicati:
− a Pubbliche Amministrazioni o a gestori di pubblico servizio per l’esecuzione dei procedimenti di propria competenza
istituzionale;
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− a soggetti pubblici e Autorità di controllo quando previsto dalla normativa vigente;
− a soggetti privati nell’ambito delle richieste di acceso ai documenti amministrativi con le modalità previste dagli articoli da 22
a 25 della legge n. 241/1990.
Alcune informazioni potranno essere diffuse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, alle condizioni e con le modalità previste
dal GDPR, dal Codice Privacy e dalle norme di settore, o nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web del Comune
di Bisceglie, alle condizioni e con le modalità previste dagli articoli 5 e 5bis del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.
I dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, tra cui servizi di
comunicazione, posta elettronica, recapito della corrispondenza, servizi tecnici informatici e altri fornitori di servizi inerenti alle
finalità sopraccitate.
A tali soggetti saranno comunicati solo i dati strettamente necessari per l’espletamento delle relative funzioni.
Diritti dell’interessato
La informiamo, inoltre, che relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal
CAPO III del Regolamento UE 2016/679. In particolare, questi ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che lo
riguardano, la loro rettifica o la cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del trattamento, di opporsi in
tutto od in parte all’utilizzo dei dati, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciutigli dalla disciplina applicabile. Tali diritti
possono essere esercitati presentando apposita istanza alla civica Amministrazione, scrivendo a mezzo posta al Titolare o
tramite posta elettronica all’indirizzo protocollogenerale@cert.comune.bisceglie.bt.it
Ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante
per la protezione dei dati personali nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento.

Bisceglie, lì ____________ 

      (firma) 

_________________________ 


